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Martedì 6 aprile 1999 10 ILFATTO l’Unità

◆ Il governo italiano continua a lavorare
per una soluzione politica
«I prossimi giorni saranno decisivi»

◆Un cordone sanitario attorno alla Serbia
L’ipotesi è in fase d’istruttoria
ma i contatti sono già stati avviati

L’Italia pensa al dopo raid
«Blocco attorno alla Serbia»
La proposta Dini al vertice dei ministri esteri Ue

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA Il messaggio giunge alla
Farnesina in serata. Il mitten-
te è il leader moderato degli
albanesi del Kosovo, Ibrahim
Rugova. Nel pomeriggio, il
«Ghandi del Kosovo» aveva
incontrato l’ambasciatore rus-
so a Belgrado, Yuri Kotov. Ru-
gova ha chiesto e ottenuto un
intervento di Mosca su Milo-
sevic affinché possa lasciare
Pristina e recarsi in missione
di pace in Europa. L’assenso
di Belgrado, assicura Kotov,
non dovrebbe tardare. È l’en-
nesimo segnale che qualcosa
si sta muovendo sul terreno
diplomatico. «Vorrei parteci-
pare alla riunione dei Paesi
del G8 e incontrare il presi-
dente del Consiglio italiano»,
è la richiesta avanzata da Ru-
gova.

Le ultime notizie sul leader
kosovaro fanno ben sperare il
sottosegretario agli Esteri con
delega ai Balcani Umberto Ra-
nieri: «Mi auguro - dichiara
Ranieri - che Rugova possa ac-
cogliere l’invito rivoltogli dai
ministri degli Esteri del Grup-
po di Contatto: poterlo in-
contrare a Bonn o in un’altra
capitale dell’Unione per di-
scutere della situazione, delle
prospettive e per risolvere la
drammatica crisi che stiamo
vivendo». Ad Umberto Ranie-
ri fa eco Valdo Spini: «Siamo
in un momento forse decisivo
perché dall’iniziativa militare
della Nato possa scaturire da
un lato la cessazione degli at-
tacchi e della deportazione
della popolazione kosovara,
dall’altro la riapertura di un
negoziato politico», sostiene
il presidente della Commis-
sione difesa della Camera».

«I segnali che giungono da
Belgrado - dice a “L’Unità”
un’autorevole fonte diploma-
tica italiana - lasciano spazio
alla speranza.I bombarda-
menti Nato sembrano aver
aperto una breccia nel muro
dell’intransigenza eretto da
Milosevic. Gli appelli del Pon-
tefice, la missione del premier
russo Primakov e la “diploma-
zia sotterranea”, in prima fila
l’Italia, che non ha mai smes-
so di operare, hanno ulterior-
mente allargato questa “brec-
cia”». A questo proposito, la
fonte ricorda come monsi-
gnor Tauran , il ministro degli

Esteri della Santa Sede, abbia
ottenuto da Milosevic il via li-
bera alla Croce Rossa e come
l’appello di Giovanni Paolo II
per la realizzazione di un
«corridoio umanitario» per
assistere i profughi «possa nei
prossimi giorni essere preso
in seria considerazione dalle
autorità serbe».

Potrebbe essere questo il
«segno di umanità» richiesto
a Milosevic da Massmo D’Ale-
ma per arrestare i bombarda-
menti. «Vogliamo che non si
lasci nessuna possibilità in-

tentata per una soluzione po-
litica e negoziale, ma occorre
da Belgrado una chiara mani-
festazione di buona volontà»,
aveva dichiaro il presidente
del Consiglio durante la sua
visita, il giorno di Pasqua, nei
campi profughi allestiti in Al-
bania. Secondo il premier ita-
liano, bisogna far arrivare in
Serbia un messaggio politico
di verità all’opinione pubbli-
ca locale. «Milosevic mente
alla sua opinione pubblica -
sottolinea D’Alema -. Il suo
fanatismo nazionalista si fon-
da sul fatto che i cittadini ser-
bi non sanno quali cose mo-
struose stanno avvenendo, al-
trimenti susciterebbe emozio-
ne anche in loro».

La pressione militare s’in-
treccia sempre più con quella
diplomatica. «I prossimi gior-
ni - rilevano alla Farnesina -
saranno decisivi per determi-
nare una svolta politica del
conflitto». Una cosa è certa:
del dopo-bombardamenti si
sta già discutendo tra i par-
tners dell’Alleanza. «Una stra-
da per risolvere la crisi c’è,

non si potrà bombardare al-
l’infinito», afferma Lamberto
Dini in un’intervista al Cor-
riere della Sera. Se Milosevic
non si piegherà a breve, è l’i-
potesi ventilata dal ministro
degli Esteri italiano, la strada
da imboccare è quella di un
blocco della Serbia, un blocco
totale, «un completo isola-
mento di Belgrado dal resto
del mondo che impedisca il
passaggio di uomini e cose ta-
gliando tutti i rifornimenti ad
eccezione dei generi alimen-
tari e delle medicine».

Per realizzare questo impe-
netrabile «cordone sanitario»
attorno alla Serbia, puntualiz-
za il titolare della Farnesina,
c’è bisogno dell’assenso, e del
conseguente impegno, di Ro-
mania, Bulgaria, Macedonia e
Albania. La proposta è ancora
in fase «istruttoria», Dini ne
ha parlato con D’Alema al
suo rientro dall’Albania, ma
contatti in tal senso sono già
stati avviati con i più diretti
interessati. Con esiti incorag-
gianti, a quanto risulta a
”L’Unità”. L’ipotesi di un
«blocco» della Serbia, antici-
pano fonti Ue a Bruxelles,
verrà discussa all’incontro dei
ministri degli Esteri dei Quin-
dici in programma giovedì
prossimo a Lussemburgo. E al
ministero degli Esteri fanno
notare quanto scritto dal
«Washington Post», secondo
cui l’ipotesi di puntare su una
intensificazione delle sanzio-
ni era stata presa «seriamente
in considerazione» anche dai
vertici militari statunitensi
che avevano suggerito questa
strada al presidente Clinton.

Quel che è certo, sottoli-
neano ancora fonti diploma-
tiche italiane presso la Nato, è
che i bombardamenti non
potranno andare avanti al-
l’infinito. Per questo, insiste il
ministro Dini, occorre pensa-
re a un mezzo di pressione su
Belgrado che «non sia cruen-
to, che sia efficace, che possa
essere avvertito immediata-
mente». Così come è ormai
all’ordine del giorno una revi-
sione, sia pur parziale, del
piano di pace messo a punto
a Rambouillet.

Un giovane
profugo

stremato
giace

su una
barella

nel campo
di Blace

Sagolj/Reuters

A Bari i lavoratori per la pace
Domani la manifestazione di Cgil Cisl e Uil
ROMA I sindacati saranno do-
mani in piazza a Bari per mani-
festare il sentimento di pace del
mondo del lavoro. Dopo la
pausa pasquale, la macchina
organizzativa di Cgil, Cisl e
Uil torna oggi in piena attivi-
tà per garantire la più ampia
partecipazione alla manifesta-
zione nazionale indetta la set-
timana scorsa.

Nonostante che i tempi per
la preparazione siano stati ri-
stretti e che non sia stato con-
testualmente proclamato uno
sciopero, nel capoluogo pu-
gliese, simbolo in Italia delle
conseguenze della guerra, si
prevede arriveranno 35 - 40
mila lavoratori che muove-
ranno in corteo alle 16, men-
tre alle 18 sono previsti gli in-
terventi dei segretari generali
Cofferati, D’Antoni e Larizza.
Numerosi pullman partiran-
no da ogni regione, partico-
larmente mobilitate quelle li-
mitrofe alla Puglia, ma anche
al Nord l’organizzazione è a
buon punto.

Massiccia sarà la partecipa-
zione dei lavoratori emiliani:
un treno speciale partirà alle
7 da Bologna per arrivare a
Bari alle 14,40. Il treno ferme-
rà a Imola e Forlì e ospiterà
anche una parte della delega-
zione di lavoratori di Mode-
na. Oltre al treno speciale, so-
no stati allestiti più di 30 pul-
lman e sono stati prenotati
centinaia di posti sui treni or-

dinari. In tutto, dall’Emilia
Romagna dovrebbero partire
per la Puglia almeno 2.500
persone.

Domani in piazza a Bari,
dunque, e il primo maggio il
sindacato tornerà in piazza di
nuovo, ad Ancona, per sotto-
lineare il ruolo di «ponte di
pace» del mare Adriatico.

Non solo: per aiutare le po-
polazioni colpite dalla guerra
in Kosovo, Cgil Cisl e Uil
hanno lanciato una sottoscri-

zione, tutti i
lavoratori de-
stineranno
agli aiuti
umanitari
un’ora di sa-
lario, e una
quota analo-
ga sarà sotto-
scritta dalle
aziende. E
poi la richie-
sta di incon-
trare il pre-

mier, Massimo D’Alema e
l’ambasciatore serbo in Italia
e l’invito alla mobilitazione
rivolto agli organismi sinda-
cali europei (Ces e Cisl inter-
nazionale) perché si facciano
promotori di iniziative politi-
che.

Sono i punti chiave della
«iniziativa diplomatica» mes-
sa in campo da Cgil, Cisl e Uil
per sollecitare la ripresa del
dialogo e la cessazione delle
ostilità in Kosovo.

Stringere i tempi, perché
più tempo passa e più si pro-
ducono morti, mentre si re-
stringono gli spazi per la di-
plomazia: i sindacati intendo-
no fare la massima pressione
perché si riprendano i contat-
ti e, nei giorni scorsi, non
hanno trascurato di sottoli-
neare l’«assenza» in questa
drammatica partita dell’Euro-
pa, il cui ruolo del tutto insuf-
ficiente è senz’altro da boccia-
re. Per il leader della Cgil, Ser-
gio Cofferati «è la prova che
l’Europa della moneta non
basta, occorre costruire
un’Europa politica».

Il pacchetto di iniziative è
stato adottato in modo unita-
rio, elemento ritenuto neces-
sario considerata la dramma-
tica situazione. E consideran-
do che il generale della Uil,
Pietro Larizza, ha chiesto
chiarezza sulle iniziative poli-
tiche da adottare affermando
di non essere d’accordo sulle
eventuali dissociazioni del
sindacato dalle decisioni del
Governo.

Per quanto riguarda l’ora di
retribuzione da devolvere per
i profughi, la decisione da
parte dei lavoratori di dare il
proprio contributo, dovrebbe
far scattare, secondo accordi
con le imprese, un eguale
contributo da parte dell’a-
zienda, come è già avvenuto
per l’alluvione in Piemonte e
per il terremoto in Umbria.

«Offensiva
diplomatica»
di Cossutta

Damir Sagolj/Reuters ROMA Offensiva diplomatica di
Cossutta. Non c’è ancora nulla
di certo, ma sembra proprio
che il partito dei comunisti ita-
liani abbia organizzato una fit-
ta serie di incontri internazio-
nali.

Gli obiettivi? Preparare il
terreno per una ripresa del
dialogo diplomatico in grado di
fermare l’escalation militare
nei Balcani. Secondo: coordi-
nare l’iniziativa dei partiti che,
proprio come il Pdci, sostengo-
no - o sono intenzionati a so-
stenere - i governi di centrosi-
nistra o socialdemocratici eu-
ropei ma sono molto critici con
l’intervento della Nato. In ca-
lendario ci sarebbe dunque un
incontro a Mosca (si dice an-
che che Cossutta potrebbe ve-
dere Zuganov) e poi a Parigi.
Qui, si dovrebbe svolgere un
incontro con partiti francesi,
greci, tedeschi espagnoli.

Si dice anche che Cossutta
avrebbe in mente un viaggio a
Belgrado. Ma su questo non
c’è alcuna conferma. La deci-
sione comunque verrà presa
domani alla riunione dell’uffi-
cio di Presidenza del Pdci.

■ LA PUGLIA
E IL NORD
Particolare
mobilitazione
nelle regioni
limitrofe, treno
e molti pullman
dall’Emilia
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588
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N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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